I primi 90 anni del nostro Parroco

di Antonio Capaldo

L'8 aprile prossimo il nostro caro Parroco Don Giovanni festeggerà il suo novantesimo compleanno.  

Mi legano a lui sin da adolescente, quando mi recavo in chiesa per servirgli Messa come chierichetto, sentimenti profondi di amicizia, stima e affetto. Sono stato infatti -nei primi anni dello scorso decennio- uno dei suoi primi collaboratori in seno al CPAE (Comitato Parrocchiale Affari Economici), fino ad arrivare ai giorni nostri quando ogni tanto mi chiama per il disbrigo di qualche pratica... 

E così, con questo mio scritto voglio ricordarlo e augurargli Buon Compleanno e tanti anni ancora in mezzo a noi.

Don Giovanni Di Placido nasce a Sulmona da Giacinto e Annina Di Placido l'8 aprile 1920, secondo di cinque fratelli. Dopo gli studi liceali entra nel Seminario Diocesano di Chieti dove compie gli studi ecclesiastici al termine dei quali viene ordinato sacerdote nel 1944. Celebra la sua prima Messa nella chiesa di Santa Maria della Tomba in Sulmona. 

Nell'ottobre del 1945, ancora giovanissimo, S.E. Luciano Marcante, Vescovo della Diocesi di Sulmona-Valva, gli assegna la Parrocchia di Sant'Eustachio Martire in Campo di Giove.

Nel nostro paese, fatta eccezione per un breve periodo che lo vede dirigere il Seminario Diocesano di Sulmona, è stato ininterrottamente amato Parroco. 

Arriva a Campo di Giove in uno dei periodi più brutti che la storia locale ricordi. La maggior parte della popolazione è da poco rientrata nelle proprie abitazioni, dopo lo sfollamento subìto ad opera dei tedeschi (11 novembre 1943) che ha costretto molti nostri concittadini a rifugiarsi nella vicina Sulmona o nelle campagne circostanti.

Si trova di fronte un paese ancora allo sbando, in cui i segni della guerra sono ancora tangibili e si leggono nei volti di molte persone che stentano a riorganizzare la propria vita e quella delle proprie famiglie. Don Giovanni ha rappresentato e rappresenta ancor oggi la nostra storia. 

Dal dopoguerra ai giorni nostri, è stato partecipe di tutti gli avvenimenti che si sono susseguiti negli anni, guidando come pastore la nostra comunità. Ha vissuto il periodo dell'emigrazione dei primi anni '50 quando, per ottenere un visto per l'espatrio, era necessario avere anche il parere favorevole del parroco, che lui sapientemente non ha mai negato a nessuno. La porta della parrocchia è stata sempre aperta a tutti, per consigli ed aiuti di ogni genere.

E' stato un parroco sempre attento e vicino ai giovani, come testimoniano alcune vecchie foto che ritraggono mia sorella quando era piccola. Mi tornano in mente i teatrini che organizzava in collaborazione con le Suore dell'Istituto Ravasco nei locali dell'Asilo, o le molte attività svolte nella sala parrocchiale, luogo di incontro e di svago. 

Ha visto il nostro paese trasformarsi da una realtà strettamente legata alla pastorizia ad una ridente  località turistica a partire dagli anni '60 fino ad oggi.

Molti Sindaci si sono avvicendati nel nostro paese, dai compianti Fortunato Rossetti ed Eustachio Troilo, che lo accolsero con tutta la popolazione festante all'ingresso del paese in quel lontano ottobre del 1945, fino all'attuale Dott. Vittorio Di Iorio.

Lui è rimasto e rimarrà sempre, il nostro caro e adorato Parroco...

TANTI AUGURI DON GIOVANNI!

